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Perché un Gruppo sulla “Decrescita Felice” 
 
 
 
 

 
ARGOMENTI E CONTENUTI  
Siamo un gruppo di persone preoccupate rispetto al modello di sviluppo che la nostra 
società persegue e propone ad altre società.  
Un modello basato sulla “crescita” cioè sull’aumento continuo della produzione di 
merci e di consumi; un modello che ignora o vuole ignorare che stiamo sfruttando 
risorse limitate (minerali, combustibili fossili, patrimoni animali e vegetali) ad un 
ritmo tale da non permettere la loro rigenerazione ed il riassorbimento dei rifiuti 
prodotti; un modello che oltre ad essere destinato ad un collasso per esaurimento 
delle materie prime, già oggi è causa di gravi ingiustizie sociali e di guerre per il 
controllo delle risorse. 
Se tutti i cittadini del mondo consumassero quanto gli americani ci vorrebbero 5 
pianeti Terra per soddisfare le loro richieste, ma già oggi i nostri consumi hanno 
superato del 20% la capacità di carico della terra per questo non si può più parlare di 
“crescita sostenibile”, ma bisogna avere il coraggio di rivedere globalmente il nostro 
modello e di parlare di “decrescita” cioè di abbassare il nostro impatto sull’ambiente 
attraverso la riduzione dei nostri consumi.  
Abbiamo finora sviluppato i nostri percorsi più o meno individualmente occupandoci 
spesso di specifiche tematiche (ricerche bibliografiche, energia, rifiuti, consumo 
critico, ecc.), abbiamo deciso di riunirci per approfondire l’argomento e per ricercare 
e sperimentare pratiche individuali e collettive di modifica dei nostri consumi. 
Definiamo “felice” il modello che ricerchiamo perché pensiamo che debbano essere 
perseguite attraverso percorsi di socialità, di condivisione e di convivialità che sono 
alla base di un vivere felice. 
 
METODOLOGIA  
1) Pensiamo di usare pratiche esperenziali, metodi che sviluppino la partecipazione 
delle persone e la loro attivazione (no lezioni frontali).  
Scambio tra i partecipanti delle letture e delle esperienze di cui ognuno è depositario.  
Confronto all’interno del gruppo e con altri gruppi che hanno già affrontato la 
tematica.   
Confronto con esperti su temi specifici in modo da approfondire e ampliare la 
comprensione dei problemi.  
Sperimentazione di pratiche di sobrietà: riduzione dei consumi attraverso 
l’individuazione del bisogno essenziale e del superfluo; eliminazione degli sprechi 
attraverso la condivisone dei beni, il riutilizzo e la riparazione…. 
3) Abbiamo una finestra sul sito www.bagdadcafe.it nella quale abbiamo riversato 
alcune delle informazioni raccolte e una specifica mailing list per una veloce 
diffusione delle comunicazioni.  
 
RISULTATI ATTESI E AZIONI DI TRASFERIMENTO alla comunità locale  
Aumento della consapevolezza del ruolo del modello di sviluppo sullo stato di salute 
della società e dell’ambiente. 
Individuazione di pratiche individuali e collettive di riduzione dei consumi e dei rifiuti. 
Elaborazione di elaborati (opuscoli, presentazione power-point, pagine web), da 
proporre e diffondere tra i cittadini e le scuole tramite l’organizzazione di eventi 
specifici (incontri, mostre, fiere,…) 


